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LA S.P.A.V.S.
SI PRESENTA

TUTTE LE INIZIATIVE
DI “MAGGIO 
DEI PARCHI”

DIBATTITO SUL LUPO:
UN PARERE 
AUTOREVOLE
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Nei territori del Parco, ac-
canto ad Associazioni che si 
occupano di animare bor-
ghi e paesi, anche e soprat-
tutto nel periodo estivo, ce 
ne sono altre che gravitano 
attorno all’Antola come as-
sociazioni sportive e di tu-
tela ambientale con altret-
tanti ottimi risultati sul ter-
ritorio.
Ci pareva giusto interval-
lare le due realtà per mo-
strare anche questi diver-
si modi di contribuire al-
la salvaguardia del nostro 
ambiente. 
Tra tutte queste, qui vi 
presentiamo la S.P.A.V.S., 
Società Pescasportivi Al-
ta Valle Scrivia, nata nel 
1962 e che quest’anno, 
proprio nei giorni in cui 
stiamo scrivendo l’artico-
lo, festeggia i cinquant’an-
ni di attività.
Questo il clima che ha ac-
compagnato la sua fonda-
zione, qualche generazio-

ne fa, raccontato all’interno 
del loro sito (www.pescaal-
tavallescrivia.org):
“La pesca era veramen-
te un rito collettivo, po-
polare, che riempiva i fiu-
mi e le piazze. Anche im-
magine di un’Italia sempli-
ce che cercava lo svago vi-
cino a casa, organizzato nei 
circoli di paese e nei dopo-
lavoro aziendali. Dal conti-
nuo confronto non poteva-
no che emergere le migliori 
canne e le migliori compa-
gini: agonismo sentito co-
me un derby, ma cavallere-
sco e lontano dal consumi-
smo”. Oggi senz’altro mol-
te cose sono cambiate, ma 
lo spirito che li anima non è 
di molto mutato. Il numero 
dei soci però sì, quello non 
è più lo stesso: quelli attua-
li sono quasi quattrocento.
La S.P.A.V.S. si occupa in 
primis di gestire una zona 
dello Scrivia come riserva di 
pesca, precisamente il trat-
to che scorre in Comune di 
Savignone. Lo scorso anno 
sono stati immessi 70 quin-
tali di salmonidi, trote fario, 
irideee e salmerini, per sod-
disfare le aspettative dei fre-
quentatori.
La gestione della riserva, in 

le Associazioni

base alla convenzione sigla-
ta con la Provincia di Ge-
nova, ha come fine la pro-
mozione turistica del terri-
torio e, di rimando, il recu-
pero di porzioni fluviali pri-
ma abbandonate e a rischio 
di degrado. 
Altra importante funzio-
ne sempre in collaborazio-
ne con l’Amministrazione 
provinciale è quella del ri-
popolamento delle acque 
di pregio con novellame di 
trota fario, operazione svol-

ta annualmente, così come 
l’immissione di trote adul-
te in occasione dell’apertu-
ra stagionale della pesca, a 
vantaggio dei pescasporti-
vi che in gran numero fre-
quentano i laghi e torren-
ti. In entrambi i casi volon-
tari dell’associazione si oc-
cupano dell’immissione nei 
corpi idrici. Per quel che ri-
guarda il ripopolamento, 
l’operazione ha la finalità 
di consolidare una popo-
lazione naturale soggetta 
a perdite, mentre l’immis-
sione di fauna adulta è fi-
nalizzata alla soddisfazione 
immediata dei pescaspor-
tivi e, quindi, viene defini-
ta “pronta pesca”. 
Nel corso degli anni si so-
no sviluppate molte colla-
borazioni e, tra tutte, spic-
ca quella con la Consulta re-
gionale provinciale comu-
nale per i diritti della perso-
na disabile e la Famiglia Di-
sabili Vidoni, che ha dato vi-
ta, a partire dal 1997, al Pe-
sco Anch’io, evento che si 
propone di avvicinare alla 
pesca i diversamente abili. 
Lo scorso anno la manife-

la Redazione

La S.P.A.V.S.: 
Società Pescasportivi 
Alta Valle Scrivia

Una giornata di pesca in riserva, anni ‘70

Avannotti di trota fario, operazione di ripopolamento: vengono 
trasferiti dalle vasca sul mezzo e raccolti in un secchio grigliato 
per far defluire l’acqua in eccesso. Poi possono essere posti in 
sacchetti con acqua e ossigeno sigillati a palloncino o trasferiti in 
altri contenitori per raggiungere il luogo di semina (foto B.Aportis)

Il logo delle origini della 
S.P.A.V.S. e quello nuovo
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presentante delle associa-
zioni di pescatori all’inter-
no della Comunità del no-
stro Parco.
Tornando alla riserva di pe-
sca gestita sullo Scrivia, nel 
corso del 2011 gli ingressi 
sono stati 2150. La poten-
zialità turistica che questo 
tipo di offerta, se ben ge-
stita, offre ai nostri territo-
ri non è data solo dalla pre-
senza dei pescatori: molto 
spesso, infatti, questi ap-
passionati hanno al seguito 
familiari che possono sco-
prire le ricchezze naturali e 
paesaggistiche del territo-
rio e loro stessi poi si fan-
no promotori nei confron-
ti di altri. Non a caso attor-
no alla riserva si è instaura-
to un circolo virtuoso a be-
neficio degli esercizi com-
merciali dedicati all’acco-
glienza. Il prossimo obietti-
vo perseguito dall’associa-
zione è la promozione del 
lago Val Noci a Montoggio, 
luogo dalle considerevoli 
potenzialità ricompreso tra 
l’altro in un Sito di Interes-
se Comunitario (SIC), per il 
quale ha recentemente ela-
borato una proposta di va-
lorizzazione d’area e, di se-
guito, la reintroduzione nel 
bacino del torrente Breven-
na della trota fario di ceppo 
mediterraneo, semispecie 
italiana a rischio d’estinzio-
ne, sperimentazione che, se 
resa possibile, sarà finanzia-
ta con propri fondi. In previ-
sione vi è pure la pulizia del-
le rive del lago della Busal-
letta, in collaborazione con 
l’Associazione Paradase, che 
si occupa della conservazio-
ne dell’asino, delle tradizio-

le Associazioni

stazione si è svolta sul tor-
rente Scrivia a Savignone, 
grazie anche al concorso 
dell’Extreme Kayak, altra 
società che collabora con 
la S.P.A.V.S., animata dai 
medesimi principi legati al-
la valorizzazione del territo-
rio e della salvaguardia del 
torrente. 
Un altro appuntamento di 
rilievo è quello dell’annua-
le Caccia Pesca Sport Tra-
dizione, organizzato con la 
F.I.D.C. Sezione Valbreven-
na-Casella, che ogni giugno 
riempie per tre giorni l’area 
verde di Casella: quest’an-
no si terrà il weekend del 
22, 23 e 24. L’evento, cre-
sciuto anno dopo anno, of-
fre a tutti gli amanti delle 
attività outdoor innumere-
voli attrattive, sia per le pro-
poste commerciali sia per 
le attività promosse. Gran-
de successo guardando al-
la pesca riscuote la manife-
stazione promozionale de-
dicata ai giovani, che pos-
sono cimentarsi gratuita-
mente nei tre giorni alla 
pesca alla trota in torren-
te. In quest’ambito si sve-
la anche la collaborazione 
con il Parco, ospitato e al-
le volte rappresentato negli 
spazi dell’associazione. La 
SPAVS è retta da un Con-
siglio Direttivo formato da 
otto eletti e rimane in carica 
un biennio (è appena stato 
rinnovato per gli anni 2012-
2013). I soci e simpatiz-
zanti attivi sono impegna-
ti nell’intero arco dell’anno 
per perseguire le moltepli-
ci attività. 
Il Presidente della S.P.A.V.S., 
Bruno Aportis, è inoltre rap-

Manifestazione promozionale di pesca (foto di J. Sierakowska)

Immissione di trote adulte in riserva (foto di J.Sierakowska)

ni rurali e dell’ambiente. La 
S.P.A.V.S. svolge anche un 
compito di presidio sul ter-
ritorio, intervenendo ogni 
qualvolta si verifichino cri-
ticità ambientali e situazio-
ni di pericolo per la fauna. A 
ciò si connette anche la vera 
e propria opera di vigilanza. 
Il controllo in questo ambi-
to è gestito dalla Polizia Pro-
vinciale, dal Corpo Foresta-
le dello Stato e da organi-
smi di vigilanza volontari. 
Nel nostro caso un gruppo 
di tesserati S.P.A.V.S. iscritti 
alla F.I.P.S.A.S. (Federazio-
ne Italiana Pesca Sportiva 
e Attività Subacquee), co-
me pubblici ufficiali si de-
dicano alla vigilanza per il 
rispetto delle regole di pe-
sca, ma non solo: si occu-
pano in generale della tu-
tela dell’ambiente cercan-
do sempre di anteporre l’a-
spetto educativo e dissuasi-
vo a quello repressivo. 

Per segnalazioni ecco 
alcuni numeri utili: 
Polizia Provinciale 
tel. 010.5499700, 
010.3993223; 

Corpo Forestale 
dello Stato tel. 1515; 
Guardie volontarie 
FIPSAS Valle Scrivia 
per informazioni e contatti 
tel. 327.2808729.

Questo, come del resto 
tutte le altre attività svol-
te, è un servizio alla collet-
tività che volontariamente 
gli associati compiono con 
costanza e responsabil-
mente per la salvaguardia 
degli ecosistemi acquatici 
e a vantaggio di un terri-
torio come quello del Par-
co e le sue numerose bio-
diversità.
L’importanza che un’asso-
ciazione come questa ha sul 
territorio, in funzione di tu-
tela e salvaguardia dell’am-
biente e delle biodiversità, 
ma anche di aggregazione 
e sensibilità verso le tutti le 
sfumature di “normalità”, 
è, senza alcun dubbio, da 
non sottovalutare.
Un grazie particolare dun-
que a tutti i volontari dell’as-
sociazione per l’impegno 
che dimostrano in questa 
articolata e densa realtà.


